
CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI ROMA 
 

 

VERBALE N.23 DELL'ADUNANZA DEL 4 GIUGNO 2009 
 

All'adunanza hanno partecipato il Presidente Alessandro Cassiani, il Consigliere Segretario 
Antonio Conte, il Consigliere Tesoriere Rosa Ierardi, nonché i Consiglieri Giovanni Cipollone, 
Sandro Fasciotti, Paolo Nesta, Mauro Vaglio, Livia Rossi, Donatella Cerè, Rodolfo Murra, Francesco 
Gianzi, Pietro Di Tosto. 

 
- Il Presidente Cassiani riferisce sull’invito dell’Associazione Nazionale Magistrati a presenziare 

alla cerimonia in occasione del Centenario della sua costituzione, che si terrà in Campidoglio, Sala 
degli Orazi e Curiazi il 25 giugno p.v., dalle ore 17.00 alla presenza del Presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano. 

Il Consiglio ne prende atto. 
 

- Il Presidente Cassiani riferisce sulla nota pervenuta il 28 maggio 2009 dalla Sezione Distaccata 
di Ostia, del Tribunale Ordinario di Roma, con la quale comunica che la stanza n. 4, situata al piano 
terra della suddetta Sezione, è stata adibita a “Sala Avvocati”. 

Il Consiglio ne prende atto ed esprime compiacimento e auguri a Colleghi che operano a Ostia. 
 

- Il Presidente Cassiani rivolge il più affettuoso augurio al Collega Bruno Andreozzi per i suoi 80 
anni portati splendidamente e caratterizzati da un’intensa attività professionale e artistica, quale 
Presidente dell’Associazione “Avvocati alla Ribalta”. 

Auspica che l’Amico e Collega Bruno Andreozzi possa continuare per molti anni ad illustrare 
l’Avvocatura Romana che ha sempre più bisogno delle doti di correttezza, professionalità, senso 
civico, amore per la professione che egli incarna. 

Il Consiglio condivide pienamente il sentimento espresso dal Presidente Cassiani nei confronti di 
un Collega che illustra l’Avvocatura romana. 
 

- Il Presidente Cassiani rappresenta che da più parti gli viene chiesto di ricordare l’Avv. Ugo 
Longo recentemente scomparso. Propone al Consiglio di organizzare una solenne commemorazione 
che valga a ricordare Ugo Longo per le sue eccezionali doti umane e professionali ma anche, e 
soprattutto, quale persona che ha riscosso le simpatie e l’affetto di tutti gli iscritti. 

Il Consiglio delega il Presidente Cassiani a prendere contatto con il Presidente del Tribunale e 
con la Camera Penale al fine di organizzare l’evento. 
 

- Il Presidente Cassiani prega i Consiglieri Fasciotti e Ierardi di concordare con i Presidenti della 
Corte di Appello di Roma e del Tribunale Ordinario di Roma un incontro per la sottoscrizione della 
convenzione approvata dal Consiglio che prevede la pratica forense presso gli Uffici giudiziari. 

Il Consiglio delega il Presidente Cassiani. 
 

- Il Presidente Cassiani riferisce sulla Conferenza che, insieme ai Consiglieri Mario Cicala e 
Nello Rossi, ha tenuto nel Circolo Culturale Bernardino Telesio su “Crisi della Giustizia – Riforma 
del Processo Civile e Penale”. 

Precisa che nell’occasione ha gettato un grido di allarme sullo stato in cui versano gli Uffici 
giudiziari e sulle ragioni che determinano l’inaccettabile durata dei processi e ha esaminato i progetti 
di riforma per apprezzare gli aspetti positivi e criticare quelli che invece riducono le garanzie per 
privilegiare la riduzione del numero dei procedimenti e la loro durata. 
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Sottolinea che nel pubblico erano presenti, tra gli altri, il Presidente de Fiore, il Presidente 
emerito della Corte Costituzionale Mirabelli, il Generale Tavormina, i quali hanno molto apprezzato il 
suo intervento e sono intervenuti nel dibattito ponendo domande e illustrando le loro osservazioni 
sull’argomento. 

Il Consiglio esprime apprezzamento per quanto rappresentato dal Presidente Cassiani. 
 

- Il Presidente Cassiani comunica con emozione che stamattina è nato Emilio Conte. 
Esprime i più affettuosi auguri ai genitori Antonio e Daniela e alla nonna Carla. 
Augura al neonato di seguire nella professione le orme del nonno Emilio e, in particolare, di 

ereditarne le doti di umanità, bontà e simpatia che lo hanno fatto amare da quanti hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo. 

Il Consiglio si associa sentitamente agli auguri e alle felicitazioni rivolti dal Presidente Cassiani 
al piccolo Emilio, ai suoi genitori, alla carissima nonna Carla. 
 
Rilascio locali: giornata di solidarietà e di protesta indetta per il 16 giugno 2009 - 
organizzazione e divulgazione dell’evento - predisposizione libro bianco 
 

- Il Presidente Cassiani distribuisce le lettere che, in previsione dell’Assemblea Straordinaria del 
16 giugno p.v., si accinge a spedire ai Colleghi, ai Parlamentari-Avvocati, ai Presidenti dei Consigli 
dell’Ordine degli Avvocati e delle Associazioni forensi, al Presidente del Consiglio Nazionale 
Forense, ai Direttori dei maggiori quotidiani e delle Agenzie giornalistiche. 

Il Consiglio ne prende atto e approva quanto fatto dal Presidente Cassiani. 
 

- Il Presidente Cassiani ringrazia il Consigliere Rossi che, sulla questione rilascio dei locali del 
Consiglio, sta predisponendo un libro bianco che verrà distribuito a quanti interverranno 
all’Assemblea Straordinaria del 16 giugno p.v. e inviato agli Organi di stampa prima di quella data. 

Il Consiglio manifesta apprezzamento per la preziosa iniziativa del Consigliere Rossi. 
 
Modalità per la registrazione delle adunanze 
 

- Il Presidente Cassiani rappresenta l’esigenza che le adunanze vengano registrate. A tale 
proposito indica nel prossimo giovedì l’inizio di questa nuova prassi che eliminerà, una volta per 
tutte, ogni discussione sulla correttezza dei verbali delle adunanze. 

Il Consiglio condivide pienamente la necessità espressa dal Presidente Cassiani. Delega il 
funzionario Lanzidei ad occuparsi dell’effettivo funzionamento dell’impianto che dovrà essere 
attivato dal Consigliere Segretario Conte sempre, ad esclusione delle Camere di Consiglio per i 
procedimenti disciplinari. Dispone che la “schedina” contenente la registrazione venga custodita in 
cassaforte in busta sigillata, siglata dal Presidente e dal funzionario Lanzidei. 
 
Autorizzazioni ad avvalersi delle facoltà previste dalla legge 21 gennaio 1994 n.53 

Il Consiglio 
- Viste le istanze presentate dai seguenti professionisti: Avvocati Marina Lo Faro, Roberto Maria 

Meola, Giulio Pasanisi, Emanuela Santarelli, Valerio Stanisci, 
autorizza 

i professionisti sopraindicati, ai sensi dell'art. 7 della Legge n.53/1994, ad avvalersi delle facoltà di 
notificazione previste dalla citata legge; 
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dispone 
che gli estremi della presente autorizzazione siano riportati nel primo foglio del registro cronologico 
degli istanti di cui all'art. 8 della citata legge. 
 

- Il Consigliere Segretario Conte riferisce sulla nota della Presidenza della Corte di Appello di 
Roma, pervenuta in data 28 maggio 2009, accompagnatoria del provvedimento emesso il 28 maggio 
2009 con il quale è stata composta la Commissione per l’Albo dei Consulenti Tecnici in materia 
penale. 

Il Consiglio ne prende atto. 
 

- Il Consigliere Segretario Conte riferisce sulla nota del Dott. Fabio Lanzillotta, Responsabile 
Amministrativo dello “Studio Legale Associato Clifford Chance”, pervenuta in data 29 maggio 2009, 
con la quale comunica alcune variazioni nella compagine sociale del predetto Studio Legale 
Associato. 

Il Consiglio ne prende atto e manda all'Ufficio Iscrizioni per gli ulteriori adempimenti. 
 

- Il Consigliere Segretario Conte riferisce sulla nota dell’Associazione Custodi Giudiziari, 
pervenuta in data 27 maggio 2009 con la quale, in occasione del Corso per lo svolgimento 
dell’incarico di Custode Delegato nell’ambito delle procedure esecutive immobiliari organizzato in 
accordo con l’Ordine dei Dottori Commercialisti di Roma, chiede la disponibilità dell’Aula consiliare 
per i giorni: mercoledì 23 settembre, mercoledì 30 settembre, mercoledì 7 ottobre e mercoledì 14 
ottobre 2009, dalle ore 16,00 alle ore 19,00 o qualsiasi altro giorno e orario delle settimane indicate o 
di quelle successive. 

Chiede inoltre il riconoscimento dell’evento di 12 crediti formativi. 
Il Consiglio concede i crediti formativi richiesti e l’uso dell’Aula Avvocati ove disponibile. 

 
- Il Consigliere Segretario Conte e il Consigliere Gianzi comunicano di aver ricevuto dalla Casa 

Editrice Leonardo del Gruppo Mondadori la richiesta di verificare la fattibilità della pubblicazione di 
un libro sulla storia del Consiglio dell’Ordine dalle sue radici e sulla storica sede di Piazza Cavour, 
con spunti sui più importanti processi svoltisi nello storico Palazzo. 

A tal proposito vengono esibiti due volumi pubblicati dall’editore per verificare l’importanza e il 
pregio del libro da stampare. 

Il Consiglio, visto il pregio del progetto, delega i Consiglieri Conte e Gianzi all’incontro che si 
terrà in data 5 giugno 2009 presso il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Roma con 
l’Amministratore Delegato della Società Leonardo Editore, per riferire sui costi e sull’incontro con la 
Casa editrice nella prossima adunanza. 
 

- Il Consigliere Di Tosto comunica che l’Ufficio Copie Sentenze e Decreti Ingiuntivi dell’Ufficio 
del Giudice di Pace di Roma, grazie al programma installato e concesso in comodato dal Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Roma e ai due trimestrali in servizio presso l’Ufficio Copie, le 
problematiche per le file riservate agli Avvocati e Praticanti sono notevolmente diminuite. 

Allo stato appare necessaria un’assistenza per la continuità del servizio svolta dalla stessa azienda 
IBC Technology S.r.l. che ha curato l’installazione e la progettazione del programma come da 
contratto allegato. 

Il Consiglio prende atto e approva il contratto di assistenza. 
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- I Consiglieri Di Tosto e Ierardi riferiscono che in data 3 giugno 2009 sono stati nuovamente 
ricevuti dal Capo di Gabinetto Dott. Luigi Birritteri, in ordine alle problematiche per le iscrizioni a 
ruolo delle cause ordinarie e dei ricorsi all’Ufficio del Giudice di Pace di Roma, nonchè per il ritardo 
delle pubblicazioni delle sentenze e la mancata fissazione dei ricorsi inviati a mezzo posta. 

Dalla riunione è emersa la necessità di importanti provvedimenti in ordine all’organizzazione del 
personale e la divisione specifica delle attività assegnate agli impiegati. Inoltre il Consigliere Di Tosto 
ha ribadito la necessità di un adeguato numero di impiegati trimestrali per eliminare l’arretrato delle 
50.000 sentenze e dei 100.000 ricorsi inviati per posta. 

Il Consiglio delega il Consiglio Di Tosto ad approfondire e a riferire. 
 

- Il Consigliere Di Tosto comunica che tutte le squadre di Avvocati che hanno partecipato al 
recente Campionato del Mondo di Rugby degli Avvocati di Edimburgo hanno invitato il Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Roma ad organizzare il prossimo Campionato.  

Il Consigliere Di Tosto chiede di essere autorizzato a contattare le squadre che sono interessate a 
partecipare e a verificare i costi per l’organizzazione dell’evento per poi riferire al Consiglio.  

Il Consiglio autorizza, delegando all’uopo il Consigliere Di Tosto. 
 

- Il Consigliere Fasciotti riferisce che, con sua del 16 febbraio 2009, il Sig. Riccardo Cucinotta 
nella qualità di Legale Rappresentante e Amministratore Unico della MARILOT S.r.l., ha chiesto al 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Roma che venisse concesso alla stessa, già operante nei locali 
del Tribunale Ordinario di Roma di Via Lepanto n. 4, il nulla-osta per l’adempimento dell’attività di 
agenzia di servizi, volta allo svolgimento dell’attività giudiziaria degli studi legali. 

Ha prodotto: 
- la copia dell’atto costitutivo e dello statuto societario; 
- la copia dell’atto di concessione demaniale; 
- la copia dell’autorizzazione del novembre 2004 da parte dell’Agenzia delle Entrate, al subentro alla 
Sig.ra Luigia Di Maria, della S.r.l. MARILOT in qualità di intermediario autorizzato al servizio della 
riscossione del contributo unificato per le spese di giustizia. 

L’istruttoria espletata ha consentito di verificare: 
a) che oggetto sociale della S.r.l. MARILOT è “la prestazione di servizi connessi all’attività 
giudiziaria”; 
b) che l’attività di raccolta atti per la notifica, l’attività di iscrizione a ruolo delle cause, la richiesta di 
certificati e di copie di atti giudiziari possano ricomprendersi tra le attività previste nell’oggetto 
sociale; 
c) che l’attività di servizi per l’Avvocatura è allo stato svolta da cinque soggetti conosciuti, di cui due 
operano all’interno dei locali del Tribunale di Roma e tre nelle aree adiacenti. 

Ritenuto che la regolamentazione e la disciplina dell’attività da svolgersi nei locali forniti dal 
Tribunale Ordinario di Roma e con attività in concessione del Demanio, debba provenire direttamente 
dall’Agenzia del Demanio stesso e dal Presidente del Tribunale Ordinario di Roma, nella più ampia 
accezione, il Consiglio dichiara di esprimere che nulla-osta, se di competenza, e se nel pieno rispetto 
della richiamata normativa, allo stato, per lo svolgimento dell’attività così come elencata sub b) ut 
supra, nel rispetto delle condizioni di esercizio degli altri menzionati soggetti operanti nello stesso 
ambito giudiziario. 

Il Consiglio approva. 
 
Formazione professionale continua: accreditamento di eventi/attività formative 
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- Il Consiglio, su proposta del Consigliere Rossi, procede all'esame di alcune domande di 

accreditamento di eventi/attività formative, che approva a maggioranza. 
 

- In data 4 giugno 2009 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’Associazione 
Avvocatura Libera del convegno a titolo gratuito "Novità introdotte dalla riforma del processo civile" 
che si svolgerà in una giornata, della durata di 3 ore. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n.3 (tre) crediti formativi per il convegno suindicato. 
 

- In data 23 aprile 2009 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’Associazione 
Iurisduemila CSG del seminario "Corso intensivo per la preparazione all’esame scritto di Avvocato 
2009" che si svolgerà in tredici giornate, della durata di 39 ore complessive. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n.24 (ventiquattro) crediti formativi complessivi per il seminario suindicato. 
 

- In data 27 maggio 2009 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’Avvocatura in 
Missione del seminario "La disciplina dell’aborto nelle Legge 22 Maggio 1978 n.194" che si svolgerà 
in quattro giornate, della durata di 12 ore complessive. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n.12 (dodici) crediti formativi complessivi per il seminario suindicato. 
 

- In data 20 maggio 2009 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’ANAFI SANITAS 
srl e ANAFI Associazione del convegno "La responsabilità penale del personale sanitario" che si 
svolgerà in una giornata, della durata di 4,30 ore effettive. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n.6 (sei) crediti formativi per il convegno suindicato. 
 

- Il Consigliere Vaglio, delegato dal Consiglio a partecipare all’incontro del 9 maggio 
2009 presso il Consiglio Nazionale Forense, riferisce che tale incontro si è svolto in modo 
assolutamente deludente per quanto riguarda l’argomento principale da esaminare. 

Infatti il Presidente Alpa ha fatto solo un breve accenno alla riforma dell’Ordinamento 
Professionale, riferendosi esclusivamente all’iter parlamentare dello stesso. 

In buona sostanza si è detto particolarmente fiducioso sull’approvazione entro giugno 
2009 del disegno di legge in sede deliberante dalla Commissione Giustizia del Senato, così 
come assicuratogli dal Senatore Berselli, Presidente della Commissione; ciò poichè in quella 
sede verrebbero solo effettuate delle consultazioni delle componenti dell’Avvocatura, senza 
però procedere alle relative audizione, che avrebbero determinato ovviamente tempi più 
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lunghi. 
Ha invece chiesto un intervento di tutti i Colleghi con le proprie conoscenze alla 

Commissione della Camera per sollecitare un iter più veloce perchè i tempi di tale 
Commissione si prevedono un po’ più lunghi. Tuttavia, nonostante ciò, il Presidente Alpa ha 
ritenuto ipotizzabile un’approvazione definitiva della legge entro l’anno. 

Dopo aver esternato tali considerazioni, ha solo fugacemente accennato ai problemi sorti 
su alcuni punti della riforma, che però sono di una gravità assoluta poichè riguardano proprio 
gli unici aspetti positivi di essa: infatti dai colloqui con il Senatore Berselli sarebbero emerse 
delle perplessità della Commissione del Senato sulla reintroduzione dei minimi tariffari e 
sull’abrogazione della legge Bersani, nonchè sulla riserva di consulenza agli avvocati. 

E’ evidente, quindi, che, ove venissero escluse tali norme, i danni per tutta la Categoria 
sarebbero smisurati dal momento che la riforma rimarrebbe imperniata esclusivamente 
sull’ampliamento senza limiti dei poteri del Consiglio Nazionale Forense, con esclusione di 
qualsiasi vantaggio pratico per l’Avvocatura. 

Gli altri aspetti su cui la Commissione del Senato avrebbe manifestato delle perplessità 
riguardano una maggiore trasparenza e semplificazione  delle tariffe, l’accesso alla 
professione per la quale sarebbe stata richiesta la partecipazione anche delle Scuole c.d. 
“Bassanini”, la perdita del titolo di abilitazione per la mancata continuità della professione su 
cui starebbero facendo pressioni, a dire del Presidente Alpa, i vari potentati economici, tra cui 
Confindustria. 

Mentre alcuni Presidenti degli Ordini, tra cui, ad esempio quello di Firenze, hanno 
espresso compiacimento per la brevissima relazione del Presidente Alpa, appiattendosi sulle 
sue posizioni e auspicando una rapida approvazione della riforma, per conto dell’Unione 
Distrettuale del Lazio è intervenuto sull’argomento il Presidente Giovanni Malinconico il 
quale, dopo avermi consultato e aver concordato il contenuto delle sue osservazioni, ha 
criticato aspramente gli squilibri dell’impianto della legge denunciando, con dovizia di 
particolari, come i problemi maggiori della riforma riguardino l’accentramento dei poteri in 
capo al Consiglio Nazionale Forense con un inammissibile cumulo di funzioni che ne 
determinerà la paralisi e, di certo, la dichiarazione di incostituzionalità a causa della totale 
trasformazione di un Organo concepito in origine come esclusivamente giurisdizionale. Sul 
punto ha richiamato i pareri espressi, su richiesta dello stesso Consiglio Nazionale Forense, da 
esimi docenti universitari, come ad esempio il Prof. Luciani il quale, pur non avendolo 
espressamente affermato, ha fatto capire in modo evidente come tale impianto normativo sia 
contrario allo spirito costituzionale. Ciò determinerà che, nel corso dell’approvazione, 
verranno eliminati tutti i principali aspetti della normativa, con conseguente esclusione degli 
scopi stessi della proposta di legge ma, soprattutto, come già ventilato dal Presidente Alpa, 
verranno esclusi proprio gli unici aspetti di interesse per l’Avvocatura: minimi tariffari e 
riserva di consulenza. Ha comunque aggiunto che l’impianto della legge non tiene in alcun 
conto le realtà più grandi come Roma, Milano e Napoli, così come è già successo per 
l’introduzione dell’obbligatorietà della formazione, che tanti problemi hanno comportato per 
gli Ordini maggiori. Analogo problema si porrà, ad esempio, per la previsione dell’obbligo di 
formazione per i cassazionisti. 

Il Presidente Malinconico ha, quindi, concluso nel ribadire la contrarietà dell’Unione 
Distrettuale del Lazio alla riforma. 

A tali critiche si è associato, per conto dell’Ordine di Cremona, il Consigliere Tesoriere 
Avv. Gennari, che ha espresso una serie di ulteriori critiche su rilevanti punti della riforma. 
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Il Consigliere Vaglio ritiene che il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Roma 
dovrebbe chiedere alla Commissione Giustizia del Senato e al Ministro Alfano un’immediata 
audizione per rappresentare tutte le proprie critiche all’impianto della legge. 

Il Consiglio dato atto conferisce mandato al Presidente Cassiani di inviare la lettera di cui 
alla comunicazione. 
 
 
 


